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Massima 1: Titolo
Elezioni – Incompatibilità tra la carica di parlamentare nazionale e quella di 
sindaco di Comune con popolazione superiore ai  20.000 abitanti  e viceversa 
Legge della Regione siciliana 24 giugno 1986, n. 31 (Norme per l’applicazione 
nella  Regione  siciliana  della  legge  27  dicembre  1985,  n.  816,  concernente 
aspettative,  permessi  e  indennità  degli  amministratori  locali.  Determinazione 
delle misure dei compensi per i componenti delle commissioni provinciali di 
controllo. Norme in materia di ineleggibilità e incompatibilità per i consiglieri 
comunali,  provinciali  e di quartiere); legge della Regione siciliana 26 agosto 
1992, n. 7 (Norme per l’elezione con suffragio popolare del Sindaco. Nuove 
norme per l’elezione dei consigli comunali, per la composizione degli organi 
collegiali dei comuni, per il funzionamento degli organi provinciali e comunali 
e per l’introduzione della preferenza unica), e la legge della Regione siciliana 
15 settembre 1997, n. 35 (Nuove norme per la elezione diretta del Sindaco, del 
Presidente della Provincia, del Consiglio comunale e del Consiglio provinciale) 
limitatamente alla parte in cui non prevedono detta incompatibilità - Difetto di 
pregiudizialità  in  punto  di  rilevanza -  Formulazione  perplessa  dell’assunto  - 
Inammissibilità. 

Testo
E'  inammissibile  la  questione  di  legittimità  costituzionale  promossa  dal 
Tribunale civile di Catania nei confronti della legge della Regione siciliana 24 
giugno  1986,  n.  31  (Norme  per  l’applicazione  nella  Regione  siciliana  della 
legge 27 dicembre 1985, n. 816, concernente aspettative, permessi e indennità 
degli  amministratori  locali.  Determinazione  delle  misure  dei  compensi  per  i 
componenti  delle  commissioni  provinciali  di  controllo.  Norme in materia  di 
ineleggibilità  e  incompatibilità  per  i  consiglieri  comunali,  provinciali  e  di 
quartiere);  legge  della  Regione  siciliana  26  agosto  1992,  n.  7  (Norme  per 
l’elezione con suffragio popolare del Sindaco. Nuove norme per l’elezione dei 
consigli comunali, per la composizione degli organi collegiali dei comuni, per il 
funzionamento degli  organi provinciali e comunali  e per l’introduzione della 
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preferenza unica), e la legge della Regione siciliana 15 settembre 1997, n. 35 
(Nuove  norme  per  la  elezione  diretta  del  Sindaco,  del  Presidente  della 
Provincia, del Consiglio comunale e del Consiglio provinciale) nella parte in cui 
non prevedono l'incompatibilità tra la carica di parlamentare nazionale e quella 
di sindaco di Comune con popolazione superiore ai 20.000 abitanti e viceversa. 
poiché l’art. 65 Cost., stabilendo che «la legge determina i casi di ineleggibilità 
e di incompatibilità con l’ufficio di deputato o di senatore», pone una precisa 
riserva di legge statale a stabilire i casi di ineleggibilità e di incompatibilità con 
l’ufficio  di  deputato  o  di  senatore,  essendo  quindi  precluso  al  legislatore 
regionale,  anche  se  fornito  come  nel  caso  di  specie  di  potestà  legislativa 
primaria, di determinare le cause di incompatibilità (oltre che di ineleggibilità) 
con l’ufficio di deputato o di senatore. Pertanto  la conclusione cui perviene il 
rimettente  in  ordine alla  estensione  del  dubbio di  costituzionalità  anche alle 
leggi  regionali  risulta  viziata  sotto  il  duplice  profilo  della  formulazione 
perplessa dell’assunto (svolto in termini contraddittori rispetto alla riconosciuta 
sussistenza della riserva di legge statale) relativo alla possibile configurabilità di 
una competenza normativa regionale primaria in materia anche quando vengano 
coinvolte le cariche parlamentari nazionali e della carente motivazione in ordine 
alla  concreta  necessità  di  applicare  anche  la  normativa  regionale  per  la 
definizione del giudizio a quo.

NOTE: Atti oggetto del giudizio:
Legge  della  Regione  siciliana  24  giugno  1986,  n.  31;  legge  della  Regione 
siciliana 26 agosto 1992,  n.  7  la  legge della  Regione siciliana 15 settembre 
1997, n. 35;
Parametricostituzionali:
Artt.  14  e  15  del  regio  decreto  legislativo  15  maggio  1946,  n.  455 
(Approvazione  dello  statuto  delle  Regione  siciliana),  convertito  in  legge 
costituzionale 26 febbraio 1948, n. 2

Redattore: Beatrice Fiandaca

via Caltanissetta 2/e - 90141 Palermo
     tel 091.7074 - fax 091.7074827 - e.mail      @ull.regione.sicilia.it


